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• • Spett.le Rubrica, deside-
rcrei un chiarimento, in mate
ria (li aspettativa per infermità 
- pubblici dipendenti, su ciò 
ch i è da intendersi per «servi
zio attivo». La legge prevede, 
infatti, che, se un periodo di 
aspettativa per infermità viene 
interrotto da un servizio attivo 
superiore a 3 mesi, non si da 
atto al cumulo, per cui un nuo
vo periodo di aspettativa non 
va sommato ai precedenti al fi
ne della durata massima della 
medesima. 

Lettera f irmata. Treviso 

• 1 Cara Unità, in materia di 
aspettativa per infermità (di
pendente min. Pubblica istru
zione) è possibile alla scaden
za dei primi 12 mesi, rientran
do in servizio anche solo per 
un giorno, usufruire di un nuo
vo periodo di aspettativa a sti
pendio intero? Posso usufruire 
dei congedi straordinari per 
ogni anno? 

Renato Battisti 
S. Marinella (Roma) 

LEGGI E CONTRATTI 

La materia delle aspettative 
per infermità e per motivi di 
famiglia è disciplinata, per 
gli impiegati civili dello Sta
to, dagli arti. 66, 68. 70 e 71 
delDpr IO. 1.1957n. 3. e 47 
delDpr3.5. Ì957n. 686. La-
spella/iva per infermità non 
può protrarsi per più di 18 
mesi (art. 68): per motivi di 
particolare gravità, il Consi
glio di amministrazione può 

M Cara Unità, sono un lavo
ratore assunto con la L 
482/1968 in un'azienda di spe
dizioni internazionali con un 
organico di circa 60 persone. 
Mi è capitato di leggere su un 
quotidiano che la Cee aveva 
messo a disposizione dell'Ita
lia un fondo di una certa entità 
per fronteggiare i licenziamen
ti che sarebbero avvenuti dai 
primi dell'anno 1993 con l'a
pertura delle frontiere e l'aboli
zione dele dogane. Desidere
rei sapere il numero dei lavora
tori che si prevede di espellere 
dal lavoro e il contributo, se 
c'è, della Cee messo a disposi
zione. 

Antonio Talamo 
Pioltello (Milano) 
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Che dice la legge per i pubblici dipendenti 

Aspettativa per infermità 
risponde l ' a w . BRUNO ACUCLIA 

consentire all'impiegato un 
ulteriore periodo di aspetta
tiva senza assegni di durata 
non superiore a 6 mesi (art. 
70).Durante l'aspettativa, 
l'impiegalo ha diritto all'in
tero stipendio per i primi 12 
mesi, ed alla metà di esso 
per il restante periodo, con
servando integralmente gli 
assegni per carichi di fami
glia. La durata complessiva 
dell'aspettativa per motivi 
di famiglia e per infermila 
non può superare in ogni 
caso 2 anni e mezzo in un 
quinquennio. Due periodi 
dì aspettativa per motivi di 
salute si sommano, agli ef
fetti della determinazione 
del limite massimo di dura

la previsto dall'ari. 68, 
quando tra di essi non inter
corre un periodo di servizio 
attivo superiore a tre mesi. Il 
servizio attivo è quello effet
tivamente prestato (ivi com
preso il congedo ordina
rio). Il congedo straordina
rio non è stato ritenuto dalla 
giurisprudenza utile ad in
terrompere il periodo di as
senza (v. Corte Conti, sez. 
contr. 24.3.1970 n. 415; 
Cons. Stalo. Sez. IV, 
10.7.1979 n. 427). anche se 
non sono mancale pronun
ce favorevoli (v. Cons, Sta
to, Sez. IV, 31.10.1972 n. 
700). Ha evidenziato la 
Corte dei Conti che l'ammi
nistrazione può, su richiesta 

del dipendente o d'ufficio, 
disporre, prima del colloca
mento in aspettativa per in
fermità, la concessione per 
la stessa causa di malattia 
del congedo straordinario 
(art. 66T.U. n. 3/57;art. 30 
Dpr686/57). Da siffate nor
me si desume che, mentre è 
ammessa la fruizione per la 
slessa causa di malattia del 
congedo straordinario e del
la aspettativa per infermità 
quando il primo precede la 
seconda, non è consentilo il 
collocamento in congedo 
straordinario per motivi di 
malattia, dopo che l'impie
gato abbia usufruito dell'a
spettativa per infermità. Uri-
ferimento normativo e giuri-

Licenziamenti nelle aziende 
di spedizioni intemazionali 

risponde l 'aw. NELLO VENANZI 

Effettivamente nel settore delle 
spedizioni internazionali si so
no registrati, tra la fine del 1992 
e i primi mesi del 1993 numero

si casi di aziende che hanno 
proceduto a riduzioni del per
sonale. Le procedure per la ri
duzione del personale di cui al
l'art. 24 della L 223/1991, in
dicavano Ira i motivi di ecce
denza proprio il venir meno 
degli adempimenti doganali al
l'interno dei paesi comunitari 
dal 1 gennaio 1993. 

Per fronteggiare tale ennesi
ma emergenza il governo, a se
guilo delle pressioni esercitate 
dai lavoratori e dalle Oo.Ss. del 
settore, ha varato il decreto-leg-
He n. 24 del 1/2/1993 (pubbli
cato sulla Gazzetta Ufficiale n. 
26 del 2/2/1993). Il decreto. 

successivamente rinnovato, è 
attualmente in fase di conver
sione in legge. L'art. 1 del D. I. 
24/1993 prevede, per i lavora
tori già in servizio al 1/1/1992, 
che siano sospesi dal lavoro a 
causa degli eventi sopra ripor
tali entro il 1993 un'indennità 
pari al trattamento massimo di 
integrazione salariale straordi
naria (Cigs) per un periodo 
massimo non superiore ad un 
anno. 

Per ottenere tale trattamento 
le imprese dovranno inoltrare 
la domanda al ministero del 
Lavoro accompagnata dal ver
bale di consultazione sindacale 

redatto con le organizzazioni 
sindacali territorialmente com
petenti. 

L'art. 2 del decreto prevede, 
invece, per i lavoratori, già in 
servizio al 1/1/1992, che do
vessero essere licenziati entro il 
1993 una equivalente indenni
tà speciale di mobilità o di di
soccupazione sempre per il pe
riodo massimo di un anno con 
l'inserimento nelle liste speciali 
di mobilila presso l'Urlmo (Uf
ficio regionale del lavoro e del
la massima occupazione). 

Ai lavoratori delle imprese di 
spedizione internazionale e dei 
magazzini generali con centro 

sprudenziale è, però, limita
to alla -stessa malattia-. 

Durante la chiusura estiva 
delle scuole, l'impiegato, se 
non è in congedo ordinario, 
ù a disposizione, sicché, in 
tale ipotesi, può essere con
siderato in servizio attivo se 
è rientrato nell'aspettativa. 

L'art. 70delT.U. n. 3/57 
prevede l'interruzione di tre 
mesi per evitare il cumulo di 
aspettativa ai fini del calcolo 
della sua durata massima. 
Per quanto riguarda il tratta
mento economico, l'art. 68 
prevede la sola ipotesi di de
curtazione dello stipendio 
al 50% nella sola ipotesi di 
aspettativa che sì protrae 
consecutivamente oltre i 12 
mesi. Nel caso di sua inter
ruzione, anche per un solo 
giorno, ricomincia a decor
rere, ai soli fini economici, 
un nuovo perìodo, che va 
retribuito per intero. Ovvia
mente, occorre considerare 
che il rientro dall 'aspettativa 
è subordinata ad una ido
nea certificazione sanitaria 
(verificabile dell'ammini
strazione) , che attesti la ces
sazione dello stato patologi
co che vi aveva dato luogo. 

' Sicché, appare poco proba
bile il caso del dipendente 
che rientri dall'aspettativa 
per un solo giorno o per un 
breve periodo, per poi ri
chiedere una nuova aspetta
tiva per la stessa malattia. 

dì sdoganamento non si appli
ca la sospensione del diritto al
la pensione di anzianità (L. 
438/1992). 

L'art. 3 del decreto, infine, 
prevede un numero di benefi
ciari della disposizione del de
creto fissalo in 3500 unità di cui 
1500 lavora/ori sospesi e 2000 
licenziati. Il costo netto previsto 
per tali trattamenti é stalo di lire 
39 miliardi per l'anno 1993. 

Per ulteriori precisazioni rin
viamo alla relazione tecnica al
legata agli alti parlamentari del 
Senato. Segnaliamo solo che 
l'art. 5 del decreto prevede an
che la possibilità di assunzione 
diretta di spedizionieri dogana
li, procuratori o ausiliari con 
iscrizione negli appositi elenchi 
almeno dal 1/1/1989, presso 
l'Amministrazione del ministe
ro delle Finanze per la copertu
ra di vacanze dì organico nel li
mite massimo di 2000 unità. 

Buonuscita 
agli statali: 
che cosa 
abbiamo 
scritto 

PREVIDENZA 

• • Ho letto con molto inte
resse la vostra risposta sulla ru
brica •l'revidenza" sulla sen
tenza della Corte Costituziona
le sulla Buonuscita agli statali, 
(Pag. 18, Unità del 
28/06/1993). 

Poiché nella risposta de l'U
nità si invitano gli interessati a 
rivolgersi al sindacato Spi/Cgil 
per avere la forza necessaria 
per ottenere dal Parlamento la 
legge indicata dalla Corte Co
stituzionale, ho preso contatto 
col sindacato per essere tenu
to presente per le future lotte 
che saranno intraprese. 

Sarei interessato a sapere 
perché non siete d'accordo 
con la Cisl, la quale ha invitato 
i miei colleghi a presentare do
manda per l'interruzione quin
quennale di prescrizione (col
locamenti a riposo dal 1998 in 
avanti). 

Sergio Varo 
Riccione (Forlì) 

Non abbiamo mai sostenuto di 
essere contrari a una istanza in
dirizzata all'Ente previdenziale 
per richiedere la liquidazione 
della buonuscita, comprenden
dovi la indennità integrativa 
speciale e precisando che tale 
istanza valga anche come inter
ruzione dei termini di prescri
zione. A tale scopo il sindacalo 
pensionali italiani (Spi-Cgil) e 
l'Inca-Cigil hanno invialo alle 
proprie organizzazioni apposi
ti facsimile di tale istanze. 

Abbiamo sostenuto, e conti
nuiamo a sostenere, di essere 
contrari a ricorsi giurisdizionali 
sia perché non possono pro
durre alcun effetto positivo per 
i ricorrenti; sia perché aumente
rebbero inutilmente il lavoro 
dei magistrati coinvolti, a lutto 
danno della sollecita definizio
ne di altre vertenze e anche per-
clie si risolvono in un inutile co
sto per ì pensionali. 

Infatti, con la sentenza 
243/93, la Corte costituziona
le, pur dichiarando la illegilti-

Domande e risposte 
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Rita Cavaterra, Ottavio Di Loreto, 
Angelo Mazzieri e Nicola TISCI 

mila di una sene di nonne rela
tive alla determinazione della 
buona uscita nei vari settori del 
pubblico impiego (statali, etili 
lucali, parastatali, ferrovieri), 
ha stabilito che -...tale dichiara
zione non può, peraltro, tra
dursi in una pronunzia mera
mente caducalona (...). Que
sta dichiarazione comporta il 
riconoscimento della titolarità 
- m capo ai soggetti interessali 
- del diritto ad un adeguato 
computo dell'indennità inte
grativa speciale..- ma che 
-...spella perù al legislatore, de
terminando la misura, i modi e 
i tempi dì dello computo, ren
dere in concreto realizzabile il 
diritto medesimo.. -. 

Ecco perché diciamo che va 
data più forza al Sindacalo 
pensionati italiani che deve 
contraltare con il governo e con 
il Parlamento una adeguata 
legge che soddisfi anche le 
aspettative dei pensionati che 
hanno provocalo la sentenza. 

Malasanità: 
alcuni casi 
di vergogna 
italiana 

• • Vorrei che mi aiutaste a 
capire la composizione del 
«nucleo familiare» da conside
rare agli effetti dell'autocertifi-
cazione «per continuare a frui
re dell'assistenza sanitaria». 
Per evitare trascrizioni le uni
sco una copia delle «istruzioni 
per la compilazione» emesse 
dai ministeri della Sanità e del
le Finanze, con sottolineate o 
cerchiate in rosso le parti, a 
mio parere, discutibile. Se ho 
ben capito, e spero che cosi 
non sia, il nucleo familiare da 
considerare è formato dal ri
chiedente e dal coniuge, sia 
esso a carico o meno, e da tut
ta una serie di familiari, che 

non trascrivo ma indicati nelle 
istruzioni, purché siano «a cari
co» del richiedente Ed e preci
sato che per risultare a canco 
non devono possedere redditi 
propri superiori a L. 4.800.000, 
per cui non entrano nel «nu
cleo familiare» eventuali figli, 
maggiorenni o meno, posses
sori di redditi propri superiori a 
lire 4.800.000 annue. Ripeto, 
lorse ho capito male, altrimen
ti ecco le beffe: 

- due coniugi, magari pen
sionati e colpevoli di avere 
sempre pagato contributi pre
videnziali e tasse, con pensio
ne annua lorda di L. 
21.500.000 ciascuno, totale 43 
milioni, non hanno più diritto 
a «continuare a fruire dell'assi
stenza sanitaria»; 

-due fratelli, maggiorenni o 
no. ognuno con un reddito di 
lire 29 milioni, totale reddito 58 
milioni, 15 milioni in più del 
caso precedente, ma non sono 
a carico di alcuno e ognuno 
può presentare l'autocertifica-
zione e continua a «fruire del
l'assistenza sanitaria». 

E ancora più beffardo sareb
be che questi due ipotetici fra
telli fossero figli conviventi dei 
coniugi pensionati del prece
dente caso, con il risultato che 
gli anziani genitori, con minor 
reddito sia personale che com
plessivo ma con maggior pro
babilità di ammalarsi, pagano 
medicine, esami, diagnostica e 
medico di famiglia, e i figli con 
maggior reddito avrebbero di
ritto all'assistenza sanitaria. E 
poi l'ex ministro della malasa
nità si arrabbiava nel caso che 
gli esclusi dall'assistenza si fa
cevano prescrivere medicinali 
a nome degli «assistiti»! 

Altro esempio, ancor più 
vergognoso, su gruppi familiari 
di tre persone: un genitore ve
dovo con due figli, ognuno dei 
tre con reddito personale di 
poco meno di 30 milioni; ecco 
che con un reddito complessi
vo di 87 milioni hanno tutti di
ritto alla assistenza sanitaria, 
mentre due coniugi con un fi
glio, minorenne o meno, ma a 
carico perché privo di reddito 

proprio, con un reddito com
plessivo di lire ,r»i milioni, per
dono tutti il diritto alla assisten
za. E chissà quanti altri casi ci 
saranno1 

Non so se queste nonne so
no inventate dai fu ministri del
la malasanità e delle (manze o 
sono norme di legge e se la 
legge é stata esaminata e ap
provata dal Parlamento. Ma se 
ciò e avvenuto e la apposita 
Commissione che ha esamina
to la costituzionalità ne ha da
to parere favorevole, allora sa
rà bene ricoidare la Costituzio
ne a chi l'ha approvata. 

- art. 31: la Repubblica age
vola con misure economiche e 
altre provvidenze la formazio
ne della famiglia e l'adempi
mento dei compiti relativi, ecc. 

- art. 53: tutti sono tenuti a 
concorrere alle spese pubbli
che in ragione della loro capa
cità contributiva. Il sistema tri
butario é intorniato a criteri di 
progressività. 

Carlo Alni 
Codogno (Milano) 

La pensione ai 
superstiti non 
ha carattere 
di eredità 

BBl In caso di mio decesso 
(lunga vita, ndr) mia figlia in
segnante, con la quale convivo 
e mi assiste da molti anni, 
avrebbe dintto al godimento di 
successione della mia pensio
ne? Se si, in quale misura? Che 
pratica devo espletare? 

M.B. 
Ravenna 

Iju pensione ai superstiti non ha 
carattere di eredità Di essa non si 
acquista titolo in quanto si suben
tra alla persona della cui eredità 
si trarla (il de cuius) ereditando 
un suo avere e succedendogli 
nel possesso, ma, solo ricorren
done le condizioni, si acquisisce 
come diritto proprio derivante 
dalla normativa sulla assicura
zione previdenziale. I figli mag
giorenni hanno diritto alla pen
sione dei genitori a condizione 
che siano inabili a proficuo lavo
ro e. al momento del decesso, a 
carico del defunto 
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VIAGGIO 
A CUBA. 

UTOPIA E REALTÀ 

La quota comprende: volo a/r, assi 
stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
la s i s temaz ione in c a m e r e d o p p i e in 
alberghi di prima categoria, la pensione 
completa durante il tour, la mezza pen
sione durante il soggiorno a Varadero e 
a Guardalavaca, tutte le 'v is i te previste 
da l p r o g r a m m a , un a c c o m p a g n a t o r e 
dall'Italia. • 

' M I N I M O 30 PARTECIPANTI » 

Partenza da Milano il 17 novembre 
Trasporto con volo Air Europe 
Durata del v iaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota d i partecipazione L 2.400.000 
Supplemento partenza da Roma L. 260.000 
It inerario: Italia/Varandero - Avana - Virta-
los - Santiago de Cuba - Holguin - Guardala
vaca - Ciogo do Avila - Varadoro/ltalia. 

OGGI 
IN VIETNAM 

La quota comprende: volo a/r, ass i 
s tenze aeropor tua l i , v isto e onso la re , 
trasferimenti interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di pr ima cate
goria e nei migliori disponibili nelle loca
lità minori, la pensione completa, tutte le 
v i s i t e p r e v i s t e da l p r o g r a m m a , un 
accompagna to re dal l ' I ta l ia e le gu ide 
locali vietnamite. . 

MINIMO 30 PARTECIPANTI > 

Partenza da Roma il 20 dicembre 
Trasporto con volo di l inea. ' 
Durata del viaggio 16 giorni (13 notti) 
Quota di partecipazione L. 3.900.000 

Itinerario: Italia / Ho chi Minti Ville - Nha 
Trang - Quy Nhon - Danang - Huè -

^Danang - Hanoi - Halong - Hanoi / Italia// 

MILANO 
VIAF.CASATI. 32 
Tebriortl 
lOfterowio-i 
I» [02)6704512 
TaVnBSCT 

L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 

L'UNITA V A C A N Z E , I N O C C A S I O N E DELLA FESTA N A Z I O N A L E D I 
B O L O G N A , P R O P O N E A l LETTORI SETTE ITINERARI 

A C C O M P A G N A T I E RACCONTATI D A G IORNALIST I DE L'UNITÀ. 

Gli incontri con i corrispondenti del quotidiano. I paesi, le genti, le storie, l'arte e la letteratura. 
Il turismo come cultura, politica e storia contemporanea. Con l'agenzia di viaggi del giornale 
a Cuba, in Turchia, a Dublino e New York, in Cina e in Vietnam, a San Pietroburgo e Mosca. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a * 

NEW YORK. 
UNA SETTIMANA 

AMERICANA 
DI TURISMO E CULTURA 

La quota comprende: volo a/r, assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in albergo di 
seconda categoria superiore, la prima cola
zione, una cena caratteristica, gli ingressi 
al Museum of Modem Art e al Metropolitan 
Museum, la v is i ta gu ida la de l la c i t tà , 
Gospel ad Harlem, i trasferimenti con pull
man privati, un accompagnore dall'Italia. 

MOSCA 
E SAN PIETROBURGO. 

IL PASSATO 
E IL PRESENTE 

/ M I N I M O an PARTFCIPANTI ^ 

Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti) 
Quota di partecipazione L. 1.880.000 
Supplemento partenza da Roma 
L 100.000 

Itinerario: Italia / New York / Italia. 

VIAGGIO A DUBLINO 
i 1 
i i 
j La quo ta c o m p r e n d e : volo a/r, assistenze aero- J 
j portuali, la sistemazione in albergo di prima catc- ] 
J goria, la mezza pensione, gli ingressi ai musei e il ] 
J tour guidato nei pub letterari della città, tutte le visi- j 
| te previste dal p rogramma, un accompagnatore | 
i dall'Italia. ì 
; ^ ) 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo dì linea. 
Durata del v iaggio 5 giorni (4 notti) 
Quota d i partecipazione L. 1.540.000 
Supplemento partenza da Roma L. 40.000 

. I t inerar io: Italia / Dublino / Italia. 

La quota comprende: volo a/r, ass i 
stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
visto consolare, la sistemazione in alber
ghi di prima categoria, la pensione com
pleta, l'ingresso al Palazzo Yussupov e 
la visita a Peredelkino, tutte le visite pre
viste dal programma, un accompagnato
re dall'Italia. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 14 novembre 
Trasporto con volo di linea. 
Durata del v iaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L. 1.300.000 
Supplemento par. da Roma L. 35.000 

Itinerario: Italia / San Pietroburgo • 
Mosca / Italia 

I DUE VOLTI 
DELLA CINA 

La quota comprende : volo a/r, assisten
ze aeroportuali, visto consolare, trasferi
menti interni, la sistemazione in alberghi 
di prima categoria, e nei migliori disponi
bili nelle località minori, la pensione com
pleta, tutte le visite previste dal program
ma, un accompagnatore dal l ' I ta l ia , la 
guida nazionale e le guide locali cinesi. 

/ M 

..! !-

• 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione L. 3.450.000 

It inerario: Italia / Pechino - Guiyang -
Hua Guo Shun - Guilin - Xiamen - Xian 
- Pechino / Italia. 

VIAGGIO 
NELLA TURCHIA 
DELLE ANTICHE 

CIVILTÀ 

La quota comprende: volo a/r, assi 

stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 

la pensione completa, la sistemazione in 

alberghi di prima categoria, tutte le visite 

previste dal p rogramma, un accompa

gnatore dall'Italia. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 26 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L. 1.550.000 
Riduzione partenza da Roma L. 5O.C00 

I t inerar io: Italia / Istanbul - Ankara -
Cappadocia - Ankara / Italia. 

fi 


